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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  97 DEL 25 OTTOBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione di parere consultivo ex art. 32 R.I. del C. R.  in merito alle PDL n. 73, 289, 301, 316 recanti “Disciplina dell’ esercizio dell’ attività di somministrazione di alimenti e bevande”

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche e della riscrittura della norma finanziaria predisposta dalla Unità Organizzativa “Programmazione, Bilanci e Personale”. Viene ricompreso nella stesura della norma finanziaria l’emendamento presentato dall’ Assessore al Commercio, che propone un maggiore stanziamento. 

Viene espresso parere favorevole a maggioranza dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL La Margherita;

· non votano: Forza Italia, AN.

Esame PDCR N. 210 “Modifica al Regolamento regionale 11 Maggio 2006 n. 3/R, ‘Regolamento per il trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari di competenza della Regione, delle aziende Sanitarie, degli enti e Agenzie regionali, degli Enti vigilati dalla Regione (artt. 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali)”

L’ esame della proposta di deliberazione viene rinviata in attesa dei chiarimenti richiesti all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali dai Presidenti della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale.

Prosecuzione esame DDL N. 312 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’ anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie.

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE.

L’Assessore al Bilancio ha ricordato che l’Assestamento di Bilancio pareggia sui 749 milioni di euro di cui 383 milioni  sul Titolo I (spesa corrente) e 366 milioni sul Titolo II (spesa di investimento).

Le spese introdotte in assestamento sono in parte finanziate dall’avanzo residuo del rendiconto dell’esercizio finanziario 2005 per 113 milioni di euro, per 299 milioni di euro dalle poste relative al federalismo e per 337 milioni di euro dalla previsioni di nuovi mutui.

Dall’impostazione iniziale del DDL N. 312, la Giunta regionale ha stabilito di intervenire, attraverso alcuni emendamenti, nella Sanità e nell’Agricoltura, sia introducendo norme specifiche nel disegno di legge sia ricomprendendo appositi stanziamenti di bilancio.

Inoltre, la Giunta regionale ha proposto specifiche variazioni di bilancio, deliberate a seguito della discussione dell’assestamento di bilancio nelle Commissioni competenti per materia, che hanno espresso il loro parere favorevole, e a seguito delle consultazioni degli Enti e delle Associazioni svolte nel mese di agosto.

Sono infine state apportate correzioni di modesto importo meramente contabili che si compensano all’interno delle diverse unità previsionali di base.

L’Assessore al Bilancio ha illustrato gli emendamenti presentati dalla Giunta Regionale al DDL N. 312.

In particolare, ha evidenziato gli emendamenti che accolgono le correzioni proposte dalla Commissione IV relativa al comparto Sanità.

Il primo riguarda il finanziamento di programmi di prevenzione sanitaria mediante gli introiti derivanti da specifici versamenti delle ASL, il secondo riguarda il programma assicurativo per i rischi di responsabilità civile e il fondo di auto-assicurazione. 

Infine ha ricordato che la proposta di stanziamento, a copertura delle perdite relative al comparto sanitario, che ammontava originariamente a 200 milioni di euro, è stata incrementata di 80 milioni di euro.

Egli ha illustrato le altre modifiche emendative, come quella relativa alla partecipazione della Banca popolare etica, per la quale è stato previsto uno stanziamento regionale di circa 52.000 euro; con tale importo si permette nel corso del 2006 la sottoscrizione da parte della Regione delle quote previste dalla legge regionale.

Egli ha concluso il proprio intervento illustrando l’emendamento sulla società in house che nascerà da Finpiemonte.  

La seduta della Commissione è proseguita con l’illustrazione da parte dell’Assessore all’Agricoltura degli emendamenti al disegno di legge inerenti le sue deleghe.

Il primo emendamento proposto riguarda l’autorizzazione all’istituzione dell’Agenzia regionale per i pagamenti per l’agricoltura provenienti prevalentemente dall’UE. Tale modifica si è resa necessaria in quanto richiesta espressamente dalla Commissione Europea. L’Organismo pagatore di Finpiemonte è, attualmente, una società per azioni; con questa modifica, si costituisce un agenzia regionale (ente pubblico) a cui delegare le attività dell’organismo pagatore. 

Il secondo emendamento riguarda la costituzione di un fondo rotativo, già presente nel bilancio 2006 per 5 milioni di euro. Il fondo è stato acceso per sostenere i progetti di bonifica irrigua, in modo da permettere una programmazione e progettazione strategica di grandi opere in questo settore nel medio-lungo periodo.

Un emendamento in tema di lotta alle zanzare è stato proposto a seguito delle osservazioni delle Provincie e degli Enti locali sull’esigenza di una gestione efficace della bonifica territoriale, prevedendo anche l’autorizzazione di IPLA spa a svolgere in tale attività la funzione di soggetto coordinatore regionale.

Un emendamento ha previsto, infine, l’autorizzazione delle Province a delegare la gestione ordinaria dell’emissione dei buoni carburante ai Centri assistenza agricola (CAA), rendendo così automatizzata la loro emissione.

Al termine dell’illustrazione degli emendamenti, i Commissari di Opposizione hanno compiuto diverse osservazioni di merito sugli emendamenti presentati al DDL N. 312. Tali osservazioni si sono tradotte in proposte di emendamento.

In particolare, hanno trovato generale accoglimento le proposte emendative riguardanti: 

· l’affidamento ai CAA dei buoni carburanti per l’ agricoltura;

· l’ IPLA come soggetto coordinatore per la lotta alle zanzare, società alla quale si devono assicurare fondi sufficienti a garantire un piano di intervento pluriennale efficace (15/20 milioni euro);

· la costituzione in Agenzia dell’organismo pagatore per l’agricoltura, al quale si intende affidare l’erogazione di tutti i contributi europei.

In merito all’ Agenzia regionale piemontese per l’ erogazione in agricoltura, un Commissario di Opposizione ha chiesto che la nomina del Collegio di Revisori dei Conti sia di competenza dal Consiglio Regionale.

E’ stata accesa la discussione sull’emendamento all’art 12 del disegno di legge, che disciplina la trasformazione dell’organismo pagatore regionale – Finpiemonte S.p.A in Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (società in house). Alcuni Commissari di Minoranza ne hanno chiesto lo stralcio, proponendo l’esame di un disegno di legge ad hoc, che permetta un approfondito confronto politico. 

Su tale richiesta, l’Assessore al Bilancio si è detto contrario poiché, a suo avviso, la tematica è stata ampiamente dibattuta prima dell’approvazione della legge finanziaria regionale, con un approfondimento  specifico in sede di Commissione.

Egli ha inoltre sostenuto che l’articolo in questione prevede lo scorporo da Finpiemonte SpA della gestione delle risorse di provenienza comunitaria affidate ad una Agenzia regionale al fine di ottemperare a quanto specificatamente richiesto dalla Commissione europea. La Commissione europea infatti aveva ritenuto indispensabile che tale attività fosse affidata ad un ente pubblico in modo da ottemperare al recente decreto Bersani.

Riguardo la nascente Agenzia, alcuni Commissari di Opposizione hanno chiesto e ottenuto dall’Assessore all’Agricoltura rassicurazioni circa il personale che attualmente lavora presso Finpiemonte, a tempo determinato e con contratti atipici, affinché possa essere assorbito dal nuovo Ente.

L’Assessore all’Agricoltura ha inoltre assicurato che non ci saranno aggravi di costi in capo al bilancio regionale perché quanto era previsto per il finanziamento dell’organismo pagatore in seno a Finpiemonte sarà imputato in capo alla nascente Agenzia.

Concorda sull’opportunità che sia il Consiglio Regionale a nominare il Collegio dei revisori dei conti della nascente Agenzia.

La seduta si chiude con l’impegno preso da parte dell’Assessore al Bilancio di fornire, nel corso della prossima seduta di I Commissione, i dati richiesti da alcuni Commissari di Minoranza sullo stato di avanzamento degli investimenti e quelli sui servizi socio assistenziali.
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